
Cari concittadini,        

nonostante le difficoltà dovute al 
periodo che stiamo vivendo siamo 
giunti alle feste natalizie. 

E’ il momento degli auguri, delle 
feste in famiglia e di augurarci di 
risollevarci presto dai tanti mo-
menti difficili.
Ma è anche il momento in cui 
solitamente si fanno bilanci.

La Giunta di centrodestra a guida 
Tragaioli, questo Natale arriva al 
giro di boa del proprio mandato 
e si può cominciare a valutarne 
l’impatto in Città. 

Fin dai primi giorni abbiamo con-
statato e denunciato l’incapacità 
di intervenire in modo strutturale 
sulle problematiche cittadine con 
una quasi totale mancanza di 
argomenti e soprattutto di rispo-
ste. Ma cosa ancor più grave con 
una totale mancanza di visione 
di Città. Siamo al terzo bilancio, 
al terzo piano di investimenti che 
nuovamente non vede nessuna 
opera strutturale di ampio respiro. 

Da quando si è insediata, questa 
Giunta non ha fatto altro che rin-
correre i problemi, molti dei quali 
causati dalla loro stessa incapacità 
di gestione e programmazione. 
Carente anche nell’ascoltare i 
cittadini ha mostrato una palese 
incapacità di assumersi responsa-
bilità. 

Chi vince le elezioni ha l’onere di 
capire cosa sia meglio per i citta-
dini, intercettandone le difficoltà, 
lavorando per il futuro e vaglian-
do varie soluzioni e proposte. 

Da due anni e mezzo notiamo una 
gestione carente di concretezza 
e spesso farcita solo di apparen-
ze: fotografie che testimoniano 
“presenza” ad iniziative a cui 
lavorano altri, feste, sagre paesane 
e annunci sui giornali di opere 
mai realizzate. Il modus operandi 
è poi ormai noto a tutti: ai pro-
blemi si risponde che è sempre 
colpa di qualcun altro (quelli 
di prima, il Governo, il Covid) 
e si cerca sempre di mettere il 
cappello su attività nate o svolte 
da altri facendole passare come 
frutto del proprio lavoro. Ma i 
cittadini se ne sono accorti e sono 
in tantissimi a lamentare assenza 
e mancanza di ascolto. Anche tra 
quelli che hanno sostenuto questa 
maggioranza è palpabile oggi un 
forte malumore. 

Spesso assistiamo a inspiegabili 
continui litigi e disaccordi tra le 
forze di maggioranza. La Lega 
tende a portare a spasso tutta la 
compagine di centrodestra con 
scelte davvero discutibili. Una 
lista civica che potrebbe incidere 
e dire la sua, in realtà fa solo da 
inerme spettatore permettendo 
che tutto continui senza pronun-
ciarsi mai. Il sindaco, che in cam-
pagna elettorale aveva promesso 
di essere il punto di equilibrio 
della maggioranza, oggi risulta 

essere solo il punto di equilibrio 
di se stesso. Concede tutto a tutti 
pur di restare saldamente al suo 
posto senza incidere in nessuna 
decisione. 

Noi rivolesi per ora, siamo quelli 
che stanno pagando il prezzo 
più alto. Carenza di servizi per le 
famiglie, per i più piccoli e per i 
cittadini più in difficoltà. E pen-
sare che per l’emergenza Covid il 
Governo ha rimpinguato con oltre 
2 milioni di euro le casse comuna-
li. Queste risorse ad oggi risultano 
avanzate e non ancora spese.

Non meritiamo questa gestione 
delle “risorse” della Città.  Non se 
lo meritano nemmeno tutti quei 
cittadini che chiedono risposte, 
soluzioni e non lo scarico conti-
nuo di responsabilità.

Nell’augurarvi di trascorrere un 
sereno Natale ed un felice anno 
nuovo, auspico per il bene della 
Città, che presto si possa uscire 
dal teatrino improduttivo del-
lo scontro tra partiti e si riesca, 
seppur ognuno con idee diverse, 
a lavorare tutti per Rivoli e per il 
futuro della Città. 

Chissà, del resto a Natale, 
tutto è possibile. 
A Natale si può!

Il Segretario 

Alessandro Errigo

A NATALE SI PUO’

Partito Democratico di Rivoli
Rivoli,in primo piano!Rivoli,in primo piano!



IN CONSIGLIO COMUNALE

Purtroppo i primi mesi del 2021 sono ancora stati carat-
terizzati da una situazione sanitaria molto incerta, che ha 
portato la Presidenza del Consiglio rivolese a preferire uno 
svolgimento dei lavori d’aula in modalità mista, con alcuni 
Assessori e Consiglieri in presenza e taluni altri collegati a 
distanza.

A tutt’oggi la maggioranza di destra non ha ancora alcuna 
intenzione di tornare in presenza, il che ci fa pensare che 
al Sindaco Tragaioli e alla sua maggioranza faccia comodo 
questo metodo di lavoro; d’altronde, è decisamente più 
semplice argomentare le proprie posizioni davanti a uno 
schermo che davanti alle persone in carne e ossa. 

Riguardo ai lavori in Consiglio Comunale, nel 2021 abbia-
mo prodotto 25 interrogazioni, tra scritte e orali, e 20 tra 
mozioni e ordini del giorno: abbiamo sollecitato e richiesto 
spiegazioni sull’asfaltatura di via Montegrappa, sul sema-
foro non funzionante all’incrocio via Sestriere-via Tevere, 
sulle misure messe in campo per il contrasto alla povertà e 
su quelle attuate per prevenire l’emergenza abitativa. 

Tra le mozioni e gli ordini del giorno citiamo invece quelli 
riguardanti la cava di via Valtellina, la Consulta rivolese 
delle Donne e per ottenere Giustizia per Giulio Regeni. 
Prossimamente verrà discussa in Consiglio comunale 
la nostra proposta di intitolare uno spazio pubblico alla 
memoria di Gino Strada per il suo impegno in Emergency 
e per aver speso gran parte della sua vita a favore dei Diritti 
Umani.

Il nostro lavoro continua. Per qualsiasi segnalazione o 
richiesta di informazioni vi invitiamo a scriverci a:
info@pdrivoli.it 
Saremo sempre felici di ascoltarvi.

RITARDI E POCA VISIONE

La frase “Oltre all’ormai consueto ritardo che tradisce una 
cronica incapacità di programmazione...” potrebbe tranquilla-
mente essere estrapolata da un nostro documento nei confronti 
dell’amministrazione; in realtà è l’incipit di una lettera che 
l’associazione dei commercianti di
via Piol ha inviato al Sindaco per lamentare il mancato coin-
volgimento e le scelte nella programmazione e gestione del 
Villaggio di Babbo Natale.

Questa lettera conferma e rafforza quanto denunciamo da 
due anni e mezzo nei confronti dell’attuale amministrazione: i 
ritardi e la scarsa capacità di programmazione e progettazione, 
soprattutto per le scelte che richiedono visione e idee per la 
nostra Città. 

Metropolitana: i lavori per far arrivare la metropolitana a Ca-
scine Vica stanno procedendo, è indispensabile che il Comune 
faccia la sua parte progettando e riqualificando l’area con parti-
colare attenzione alla viabilità e al sistema dei parcheggi. 
Ad oggi, nessun segnale e nessuna scelta.

Casa della Salute: il progetto che potrebbe garantire migliori 
servizi sanitari è rimasto bloccato per un anno per volontà 
dell’amministrazione. Ora è finalmente in via di approvazione, 
ma i ritardi hanno causato non pochi disservizi per lo sposta-
mento dei servizi ambulatoriali.

Emergenza covid: anche nella gestione dell’emergenza l’am-
ministrazione ha sempre rincorso. Dai voucher per la spesa, ai 
punti vaccinali. 

Piano scuole: le nostre scuole, come altri edifici pubblici, ne-
cessitano di manutenzioni e interventi per diventare più acco-
glienti sicure e moderne. Purtroppo, le richieste, sia informali 
sia in sede istituzionale, di un confronto, aspettano ancora una 
risposta. La scelta poi di esternalizzare la gestione di un asilo 
nido ci ha visto contrari e i dati delle iscrizioni (7 soli bambini) 
confermano la bocciatura anche da parte delle famiglie.

Nel salutarvi, auguriamo a tutte e tutti un felice Natale e un 
2022 ricco di soddisfazioni, confermiamo la nostra disponibili-
tà per incontri e confronti: info@pdrivoli.it

IL GRUPPO CONSILIARE PD

Emanuele Bugnone, Carlo Garrone, Olga Cosimato, Paolo De Francia, Giuseppe 
Dilonardo, Alessandro Errigo



ASILI NIDO

Il percorso degli asili nidi comunali non è stato facile, per 
anni l’educazione dei bambini da 0 a 3 anni era collocata tra le 
politiche sociali. 
Ci sono voluti  oltre 40 anni per sancire che l’asilo nido è parte 
integrato del percorso educativo e di istruzione di ogni cittadi-
no.

Oggi più che mai, gli investimenti per gli asili nido sono neces-
sari per evitare che la ripresa post Covid 19 produca ulteriori 
processi di disuguaglianze.

La Città di Rivoli è stata tra le prime ad avere l’asilo nido comu-
nale, infatti il primo nido “Annetta Donini” fu aperto nel 1972,  
e nel 1979 venne costruito l’asilo nido “Melograno”. 
Nel periodo 2009/2014 entrambi i nidi furono ristrutturati e 
adeguati alle nuove norme sulla sicurezza e alle nuove esigenze 
educative.
La scelta di gestione diretta garantisce alle famiglie e ai bam-
bini un controllo diretto dell’amministrazione pubblica, del 
servizio, del progetto educativo, della formazione del personale 
educativo e soprattutto della determinazione delle tariffe a 
carico delle famiglie.

L’attuale amministrazione comunale ha ritenuto l’impegno 
economico dei nidi troppo esoso, decidendo di privatizzare il 
“Melograno”.  L’aumuento della retta al pari di altri asili privati, 
presenti nella città, ha determinato come conseguenza un nu-
mero di iscritti pari a 7 bambini.
Nonostante questo e nonostante il malcontento di famiglie 
rivolesi per le rette e il congelamento delle  iscrizioni al Donini,  
l’amministrazione continua a considerare la scelta attuata 
ancora valida.

Pensiamo che tutto ciò non sia rispondente ai bisogni delle 
famiglie e riteniamo che le risorse impegnate nel settore dell’e-
ducazione e dell’istruzione non siano da considerare mai come 
spesa, ma semmai un investimento per il futuro: «Investire 
sull’infanzia è prendersi cura del futuro a partire dal presente».

L’ALMANACCO

Nella prima parte dell’anno, non potendoci incontrare di 
persona, abbiamo organizzato alcuni eventi trasmessi in mo-
dalità Live Streaming e pubblicati sul nostro canale youtube: 
Il 27 di Gennaio “Giorno della Memoria”,  
l’8 di Febbraio “Eccidio delle Foibe”, il 10 Febbraio “Bullismo 
e Cyber-bullismo” e l’8 Marzo “I diritti acquisiti delle donne 
sono in pericolo?”.

Marzo ed aprile ci hanno visti impegnati nella raccolta firme 
per la proposta di legge del Sindaco di Stazzema, contro la 
propaganda nazista e fascista.
Il 1° maggio, abbiamo promosso un’emozionante iniziativa 
itinerante tra le vie della città intitolate a personalità femmi-
nili del passato; dove alcune donne rivolesi, si sono alternate  
per parlare delle “donne lavoratrici al tempo del covid19”.

Per la Festa della Repubblica, abbiamo percorso Rivoli facen-
do tappa nelle vie e nelle piazze intitolate agli storici compo-
nenti dell’Assemblea Costituente. A questa iniziativa hanno 
preso parte molti Giovani Democratici (l’organizzazione 
politica giovanile del PD) che ci hanno ricordato, quanto sia 
importante progettare e pensare ad un mondo migliore per le 
future generazioni.

A luglio è stato il momento di una bella e riuscita edizione 
della “Festa dell’Unità”.
Ritrovarsi insieme a così tanti rivolesi, con cui festeggiare 
anche i successi della nostra Nazionale, ci ha dato nuove e 
stimolanti energie, soprattutto in un momento dove anche 
l’abbracciarci nella gioia della vittoria, era diventato impossi-
bile.

Con la ripresa dell’anno scolastico, insieme a molti genitori, 
abbiamo manifestato il nostro dissenso per i continui disser-
vizi, sia per quel che concerne l’attivazione delle mense sco-
lastiche, che per la chiusura temporanea del plesso scolastico 
Don Locanetto a Tetti Neirotti. 

Negli ultimi mesi, abbiamo condiviso la protesta cittadina 
per la repentina riduzione di parcheggi a Cascine Vica e per 
l’imminente chiusura dell’ALS TO3 di via Piave.

Per l’inizio del nuovo anno, abbiamo in cantiere molti pro-
getti, tra cui quello dell’apertura giornaliera della sede del 
partito, per ospitare una serie di attività e di eventi formativi 
ed informativi, usufruibili da tutti i rivolesi.
Se anche tu hai delle idee o iniziative da proporci, scrivici, ed 
insieme costruiremo una Rivoli migliore e sempre in continuo 
fermento.



METROPOLITANA A RIVOLI

Si è concluso ad inizio dicembre, lo scavo del primo lotto del prolungamento ovest della Metropoli-
tana di Torino. E’ stato così aperto il collegamento fra le future stazioni Certosa e Collegno Centro, 
prime due fermate della tratta “Collegno – Cascine Vica”, che vede nell’ultima sua fermata, interessa-
to anche il territorio rivolese. 
I lavori, che prevedono anche la realizzazione di un parcheggio sottorraneo con una capazienza di 
circa 300 auto, stanno continuando a ritmo serrato e si concluderanno nella seconda parte del 2024 
con la messa in funzione della linea di Metropolitana che collegherà Cascine Vica a Piazza Bengasi.

E’ doveroso ricordare che tutto ciò è stato possibile grazie all’impegno delle passate Amministrazioni 
comunali  rivolesi, collegnesi e della Città di Torino e anche grazie alla tenacia di alcuni parlamentari 
del territorio.
Il Partito Democratico rivolese chiede all’attuale Amministrazione comunale di pensare già al doma-
ni ed in particolare a due questioni fondamentali:

	 1. Lavorare al prolungamento della Linea 1 oltre la fermata di Cascine Vica per coprire l’inte	
	     ro territorio rivolese e portare la Metropolitana anche a Rivoli Centro;

	 2. Progettare fin d’ora la nuova viabilità ed il sistema dei parcheggi nella zona di Cascine Vica

Il PD di Rivoli, continuerà a sollecitare l’Amministrazione comunale che, nel più totale immobili-
smo, non ha ancora presentato alcun progetto, nonostante l’arrivo della Metro a Rivoli, costituisca 
un servizio essenziale per i cittadini rivolesi e sia un contributo fondamentale per il rilancio della 
nostra Città.

info@pdrivoli.it

Per rimanere informato sulle iniziative e sui pro-
getti che abbiamo in corso di realizzazione e per 
le tutte le novità inerenti il Consiglio Comunale, 
collegati al nostro sito: 

I RAGAZZI DIMENTICATI

A oltre un anno dalla presentazione della nostra mozione sulla mancata riapertura dell’aula studio 
della biblioteca civica Alda Merini, qui a Rivoli, molti ragazzi, sono ancora senza uno spazio per 
studiare.

Durante il primo lockdown (marzo 2020), gli spazi della biblioteca sono stati chiusi a causa dell’emer-
genza sanitaria Covid19. Nonostante sia stato in seguito ripreso il servizio di prestito dei libri, con 
prenotazione online, non sono stati riaperti i servizi di aula studio. 

Alla mozione aveva risposto la Vicesindaca, che non aveva dato una spiegazione sulla chiusura pro-
lungata della biblioteca, ma anzi aveva affermato che gli spazi della biblioteca sarebbero rimasti chiusi 
ancora per diversi mesi, a causa dei lavori di adeguamento dei locali avvenuti l’inverno scorso. 

Nell’estate del 2021, con oltre un anno di ritardo rispetto ad altri comuni vicini (Settimo, Collegno, 
Chieri e Moncalieri), i locali della biblioteca sono stati riaperti. Durante tutto questo tempo, l’Ammi-
nistrazione non ha previsto un luogo alternativo per studiare. 

Nell’ottobre 2021 i locali della biblioteca sono stati nuovamente chiusi, per effettuare ulteriori lavori 
di adeguamento e di manutenzione. 
A dicembre 2021, ci sembra che rispetto allo scorso anno, non sia cambiato ancora nulla. 

www.pdrivoli.it


